
RUBRICHE 

• • Il 9 marro dello scorso 
anno la Corte costituzionale 
ha pronunciato una decisione 
(n 103) sul diritto dei lavora 
ton dipendenti da aziende pn 
vate e che svolgessero marmo 
ni sostanzialmente uguali per 
qualità •> quan'ità a godere di 
pan trattamenti La sentenza 
apparve subito di grande im
portanza sia per le allermazio 
ni di principio che conteneva 
sia per la completezza e la li 
ricanta della motivazione Tra 
I altro pur ritenendo •tollerabi
li e possibili disparità e dille 
rcnzidziom Ci trattamento 
sempre che siano giustilicate e 
comunque ragionevoli» la 
Corte precisava • proprio in 
virtù del precetto costituziona 
le di cui ali art 11 Cosi il potè 
re di iniziativa dell imprendito
re non può esprimersi in termi
ni di pura discrezionalità o ad
dirittura di arbitrio ma deve 
essere sorretto da una causa 
coerente con i principi londa 
mentali dell ordinamento» ed 
a questo riguardo richiamava 
non solo lo stesso art 41 della 
Coslitu7ionc ma anche la di 
chiara/ione dei diritti dell uo 
mo ed altre norme internatio 
nali recepite nel nostro ordina 
mento 

Questa decisione n 103 
esprimeva un orientamento 
che già era stalo accolto in 
qualche sente n/a - rimasta 
però isolata - della Corte di 
cassazione o di Tribunali e 
pretori prevaleva intatti la le 
si che il nostro ordinamento 
|x'r i rapporti di lavoro privato 
non prevedesse alcun genera 
le principio per cui a parità di 
lavoro dovesse corrispondere 
parità di trattarr enti 

D altra parte- la Corte costi
tuzionale- avev i formulalo le 
solenni ulfcrm i/ioni che ab 
biamo ricordato non in una 
sentenza di accoglim< nlo del 
la questione di legittimila por-
lata di suo esame ma in una 
pronuncia che viceversa con
cludeva stabilendo che gli art li 
208fi 2t»7 imi 20')') e 2101 
del Codice civile non contra
stavano con il secondo com 
ma dell art 41 della Costiluzio-
ne |>ro|>rio perche potevano 
essere interpretati nel senso in
dicato dalla Corte stessa per 
cui era •demandalo al giudice 
- ordinario - I accertamento e 
il controllo dell inquadramen
to dei lavoratori nelle categorie 
e nei livelli retributivi in base 
alle mansioni cllctlivamcntc 
svolle-
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A parità di lavoro 
parità di trattamento 

Come e noto questo tipo -
intcrpreldtivo - di sentenza 
della Corte costituzionale non 
e vincolante per la Magistratu
ra ordinaria la Corte di cassa 
7ionc più volle in passalo 
aveva affermalo la sua autono 
mia di interprete delle leggi E 
dunque anche in questo caso 
si era in attesa di verificare 
quale sarebbe stato dopo la 
sentenza n 103 loncntamcn 
to soprattutto della Corte di 
cassa/ione Questa ha recen
temente pubblicato due deci 
sioni sull argomento della pa 
nla rispettivamente n 917 del 
<>2<X) e n 18H8 dell 8 3 90 
che non solo alfrontano la 
questione giuridica sostanzia 
le pervenendo ad esiti del tut 
lo convergenti Ira loro e con la 
seni I03 ma cviminano an 
che espressamente la qucslio 
ne del rapporto con la pronun 
eia -interpretativa- della Corte 
costituzionale 

La sentenza 
più esplicita 

l-a sementa n 1188 che al 
riguardo e più argomentata ed 
esplicita ribadisce che poiché 
si versa in ipotesi di norma su 
sccttibilcdi più interpretazioni 
di cui una darebbe alla stessa 
un significato costituzional 
mente illegittimo il giudice ha 
anche I obbligo di interpretare 
la norma in senso conforme 
alla Costituzione il che può ot 
tenersi o con I ade sionc ali in 
tcrprclazionc che di quella 
norma suggerisce la Corte co 
slituzionale ovvero con altra 
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Detto ciò in via generale e di 
metodo sulla specifica que
stione di merito poi entrambe 
lo sentenze della Cassazione 
dichiarano di aderire alla inter
pretazione ed alla motivazione 
fornita dalla Corte costituzio
nale e forniscono anche im
portanti precisazioni per argo
mentare tale adesione 

Innanzi tutto viene respinta 
la lesi dei datori di lavoro - in 
passato come si e detto più 
volle accolta - secondo cui 
•non esistendo nel nostro ordì 
namento un principio genera 
le di parità di trattamento nel 
I ambito del rapporto di lavo 
ro non poteva sostenersi che 
lo svolgimento da parte del la 
voratore di mansioni di mag 
giore impegno comportasse 
automaticamente il riconosci
mento del diritto ad una mag 
giore retribuzione quando co
me nella specie non risultasse 
violato il principio di propor 
zionalitaexart 36Cosi neera 
consentito al giudice di sosti 
tuire propri criteri di detenni 
nazione a quelli lassati nella 
contrattazione collettiva» Nel 
respingere questa lesi dei da
tori di lavoro la motivazione 
della sentenza n 1188 chiari
sce -Come la Corte ha già av
visato in altra pronuncia (scnt 
947/90) in discussione non è 
il principio del giusto, ma quel
lo dell eguale salario a parità 
di prestazione lavorativa per
che secondo il giudice delle 
leggi lari 41 della Costituzio
ne nell affermare che 1 eserci
zio dell attività economica pri
vata non deve svolgersi in con
trasto con la dignità sociale del 
lavoratore ritiene lesa tale di

gnità anche quando il salano 
pur essendo nell ottica dell art 
36 della Costituzione sia irra 
zonalmente disuguale essen 
do tale dignità intesa sia in 
senso assoluto che relativo in 
nlenmento alla posizione prò 
fcssionale e sociale occupata 
dal cittadino nella qualità di 
prestatore di lavoro dipenden
te-

È in discussione 
l'uguale salano 

Entrambe le sentenze della 
Cassazione poi non solo di 
chiarano espressamente di 
concordare con le motivazioni 
e le conclusioni della Corte co
stituzionale ma ribadiscono 
come vigente nel nostro ordì 
namento e vincolante per le 
parti e per il giudice il principio 
generale che correla parità di 
lavoro a parità di trattamenti 
ed introducono considerazioni 
suscettibili di ulteriori sviluppi 
tra queste, in particolare sem
bra importante segnalare 

a) il richiamo - articolata 
mente svolto soprattutto nella 
sentenza n 1188-al processo 
giurisprudenziale con cui già 
la Cassazione era andata eia 
Dorando un vizio di -eccesso 
di potere - per disparità di trat
tamento - dell atto imprendi
toriale» richiamo questo an
corato anche a principi di di
gnità costituzionale e perciò 
tale da stimolare spunti e prò 
spetttve anche in matena di 
pubblico impiego (Si precisa 
tra I altro che -Il pnncipio di 
pania di trattamento si espli
cita in un duplice obbligo di 

trattare in misuri eguale situa 
zioni eguali ed in modo (prò 
porzonalmcnte » razionai 
mente) diseguali situazioni 
lavorasse disegna i verificabili 
nell ambito della stessa impre 
sa e dello stesso p •ocesso prò 
duttrvo-) Alle it«sse conclu 
stoni era pervenuta anche la 
sentenza n 947 eie più diret 
tamente nchian aia a tal (ine 
sia I art 41 dell i ( ostruzione 
sia le disposizioni dell art 
2103 ed i principi di correttez 
za e buona fede previsti dagli 
art li 1176e 137r>delCodiceci 
vile 

b) la censurab lità per vio 
lazione dei pnnt ipl e delle 
norme richiama i non solo del 
comportamentc col datore di 
lavoro ma della stessa disc pla
na contrattuale «he - come 
scrive la sentenza 947-• non 
si conlormi ali obbligo della 
parità retributiva a parità di 
prestazione lavar iliva» senza 
che possa "valere la circostan
za della sufficK-nra e propor 
zionalttà della retribuzione a 
paralizzare I intervento del giù 
dice- perché -in discussione 
non è I obbligo del giusto ma 
quello dell eguale salano a pa
rità di prestazione lavorativa 
sia sotto il profilo quantitativo 
che qualitativo-

La portata di q icste scntcn 
zc è tanto più grindc quanto 
più e diffusa I usanza da parte 
di molti datori di lavoro - so
prattutto nelle maggiori azien
de - di invocare il -costo del la 
voro- sempre come argomen
to volto a contenere le eroga
zioni connesse alla contratta
zione collettiva celi inquadra
mento dei live III e degli 
ammontari retributivi Ciò so 
praltutto per mantenere ampi 
margini di dis< n zionalità nel 
praticare autonome soluzioni 
di inquadramento di parame-
trazione di IralU menti anche 
generalizzati svincolati dalla 
contrattazione e perciò stesso 
contro di essa Le sentenze 
che abbiamo richiamato sen 
za nostri commenti, ma facen
do ricorso a dif use citazioni 
del testo - molto logico e chia 
ro - hanno tra I altro anche 
una grande poteizialità deter
rente contro questa tendenza 
a degradare la contrattazione 
collet iva ma anche contro la 
stessa contrattazione che non 
si ispirasse ai principi cosi so
lennemente aflt rinati 

• aixocolo della Cgil 

Come si forma 
il reddito 
per l'assegno 
del nucleo 
familiare 

Negli uffici Inp-1 stato det
to che I assegno |>er il nucleo 
familiare viene :ot cesso a 
condizione che i n riditi da 
lavoro dipendente (o da 
pensione) siane almeno il 
"0 del reddit) familiare 
complessivo Do/erdo chie 
dete la prestazio v in azien 
da ed essendo "«ite conte
stazioni vorrei saperi* quali ti
pi di reddito rientrarlo nella 
somma del 70% 

Vincenzo Plcinnl 
Ban 
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È esalta la risposa fornita 
dall Inps. cioè la<se,<no per il 
nucleo familiare < ce ncesso in 
misura differenziata per sca
glioni di reddito consideran
do il reddito con pU-ssivo del 
nucleo familiare < a ondizio-
ni che almeno il 70 » di tale 
reddito derivi da riedito di 
lavoro dipenden e » pensio
ne 

Sino al 30 giugno 1990 si 
considerano i redditi di lavo
ro dipendente o oenstoni ac
quieti nell anno tohre 1988 
Vanno considerivi anche i 
redditi acquisiti nel 1988 co 
me redditi a tassazione sepa 
rata (arretrali di ret'ibuzione 
o pensione riguardimi anni 
precedenti) con esclusione 
però di quelli mfwikmti in 
dennità di fine raopoito di la 
voro (indennità di licenzia
mento buonuscita premio di 
fine servizio, ea ) ed even
tuali anticipazioni di tale in
dennità 

Vanno considerati per la 
formazione del 70'(> anche i 
redditi di lavoro dipendente o 
pensione conseguiti nello 
stesso anno attesterò o pres
so enti internazione li operan
ti in Italia non soggetti alla 
normativa tnbutariii italiana 
Vanno pure considerati i red
diti esenti da Irpef quali gli as
segni accessori alle pensioni 
privilegiale di I • allegoria o 
altri tipi di trattamento pen

sionistico esenti da Irpef 
quando nel loro complesso 
superino importo annuo di 
due milioni Sono considera 
le come le altre pensioni (a 
tale titolo) anche le pensioni 
acquisite per prestazioni di la 
voro autonomo 

Ripetiamo: 
le 30.090 lire 
spettano (per ora) 
a chi ha combattuto 
in zona di guerra 

A un lettore che vi chiede 
va chiamnenti a proposito 
delle categorie di ex combat 
tenti ammesse al beneficio 
della maggiorazione delle 
30 000 lire mensili avete ri 
sposto nella rubrica del 2 ot
tobre 1983 citando la circola 
re n 21 del 13 aprile 1939 
(lettera e risposta pubblicate 
a pagina 10 del giornale con 
il titolo •£. elenco delle cote 
gone chi beneficiano delle 
30 000 lire e di quelle esclu 
se-) 

Tale circolare apparente 
mente chiarissima non dice 
tuttavia ancora esplicitamen 
te se siano finalmente am 
messe a tate godimento le 
classi del 1923 2<1 e 25 chia
mate alle armi (sarebbe me
glio dire rastrellati) dal go
verno fascista della Repub
blica sociale di Salò dopo 18 
settembre 1943 

Gino Cremonesi 
Sonano (Cremona) 

Dalla lettura del foglio mairi 
colare mutatoci non a ricava 
se hai partecipato a combatti
menti in zona di guerra Rie 
sce pertanto assai difficile per 
noi stabilire se tu possa essere 

considerato combattente Per 
valut ire tale aspetto é oppor
tuno richiedere al distretto 
rr ultore il foglio complemen-
Ieri' 

Va r cordato che anche se 
ci fìS'e la qualifica d combat 
lente nel momento non spet 
te I assegno di ex combattente 
ir quanto anche ce loro che 
sono ri-onosciuli combattenti 
n\a sano stati considerati di 
servi (anche se dr persi nel 
periodo attorno ali S settem
bre I sM3 e anche se -ono stati 
decorati di medaglie al valore 
miniare per azioni di guerra e 
amnistiati) sono esclusi dal 
dir iti > ali assegno d ex com
batte ite Ciò nonostante che 
ripetutamente siano state pre-
ser tate in Parlamento propo
ste di legge unitarie L Unità e 
il Pei considerano la quesito 
ne tuttora aperta Purtroppo 
peto e ancora questa la situa 
zoni 

Un esempio di 
come il Tesoiro 
tra Itale vedove 
di mutilati 
eirvalidi 

// Ireltore dW/Unita ha n-
<t\ u o dal rag coir m Arnal
do Lino presidente della Se-
zion> provinciale dell Asso-
tiasione nazionale mutilati e 
mt<atdi di guerra (Anmig) di 
Nopoli la seguente lettera 

L Amministrazione del 
«Tesoro- che è tenuta ad 
e r >g >re la -pensione di rever 
sibilio- alle vedove dei muti
lai «• invalidi di guerra tra
scura in maniera scandalosa 
tal* adempimentc fino al 
filini D che detta pensione 

perviene alle vedove addint 
tura quando in taluni casi 
queste sono ormai passate 
ali « altra sponda-1 

Aggiungiamo al riguardo 
che la pensione di guerra di 
reversibilità e prevista dalla 
legge (T U 1978) esclusi 
vamente per le vedove e gli 
orfani degli invalidi e mutilati 
di guerra di qualsiasi catego
ria tabellare già titoian di 
pensione di guerra e dece
duti 

Si sottolinea altresì il rico
noscimento della costante 
operosa «francese ina» dedi 
zione prestata dalle vedove 
ai congiunti nel periodo di 
tempo intercorso dalla fine 
dell ultimo conflitto mondia
le al momento dW decesso 
del consorte Pertanto il lun
go e tormentato -calvario- di 
tante valorose mogli, che 
hanno rappresen ito peri lo
ro mariti una luce e conforto 
nella vita condividendo con 
essi la dolorosa tristezza di 
una gioventù consumata 
senza gioia necessita di tale 
sollecitazione che non può 
essere disattesa solo perché 
gli organi erogatori del "Te
soro- si mostrano insensibili 
a detta dovuta solidarietà 
Queste vedove infatti sono 
gli eredi dell -aristocrazia del 
sacrificio» che tutto hanno 
dato alla Patria con enorme 
contributo di sangue sui 
campi di battaglia peri affer
mazione dell invitta demo
crazia 

Infine tra i moltissimi casi 
di inadempienza da parte 
del -Tesoro» - che in questo 
momento per ovvie ragioni 
non elenchiamo - segnalia
mo quello della vedova del 
cieco - grinde invalido di 
guerra - Giuseppe Cavaliere, 
che dal 1987 riceve anziché 
la reversibili! i dovuta un im
porto di sole lire 87 000 men
sili 

La vedova suddetta inol
tre non ha ancora ricevuto 
gli arretrati a lei spettanti do
po la morte del marito 

(La lettera si conclude con 
un invilo ali Un ita a pubblica
re •! accorato appello che 
parte da questa Napoli mar 
tonata densa di storia ed 
avanguardia della "Resisten 
za" e della 'Lolla di Ubera 
ztone") 

L'est Brutto come l'ovest? 
300.000 copie 
con l'Unità e il manifesto 

co 

• Le società post-socialisl e diventano neo-consumiste, cioè 
piene di nei. Riuscirà Tesi: a sviluppare la sua economia in 
maniera più saggia della nostra? 0 sarà solo una grande 
discarica che si aggiunge a quelle enormi dell'ovest civilizzato 
e degradato? Arancia Blu apre una discussione. Rina Gagliardi 
e Enzo Ttezzi. 

• La pantera vista dal di deniro. Alla scoperta delle parole e 
delle immagini del movimento degli studenti. La pantera 
come simbolo di un'esigenza di liberazione, che unisce facce, 
caratteri, stati d'animo spesso diversissimi tra loro. Cirino, 
Giovannino Michetti, Morano/, Passi. 

• L'Adriatico è in coma biologico Per la prima volta. Arancia 
Blu pubblica le foto di un disastro l'aggressione delle 
mucillagmi agli organismi che vivono sul fondo E il Po, 
silenzioso come un killer, continua a scaricare migliaia di 
tonnellate di rifiuti industriali, pesticidi, liquidi degli alleva
menti agricoli, piombo, arsenico, fosforo, nitrati Erasmo 
D'Angelis. 

• C'è smog, scendete in strada. La cultura ambientalista ha 
fatto maturare una nuova attenzione verso la vita Giovanni 
Berlinguer. 

• Come sparisce la tundra degli «indios» sovietici. Negli 
ultimi 30 anni, le regioni noi diche dove vivono Eschimesi, 
Lapponi, Chant Masi, Ewank, sono state via via evacuate dal 
governo centrale Quelli che una volta erano orgogliosi 
cacciatori e pescatori, oggi vivono nelle grandi città, 
disoccupati e senza casa. Bernhard Clasen. 

• Per le «Immersioni in provincia», questo mese PADOVA 
Il fascino discreto delle sue nebbie, i suoi sapori, i suoi pregi, 
i suoi difetti. Nalesso, Orunesu, Passi, Milanesi, Padovan 

In edicola il 24 aprile con l'Unità e il manifesto a L. 3 .000 

20 l'Unità 
Lunedì 
23 aprile 1990 


